I CENACOLI DI VERA BRIANZA

ARTE E ARREDO URBANO

Le rotonde in Brianza

              Incontro con l’arch. Mario Botta
Monticello Brianza – Biblioteca Comunale - Giovedì 30 settembre – ore 20.30

Presentazione

Da alcuni anni i Comuni del territorio stanno mettendo maggiore attenzione all’arredo urbano rispetto a un recente passato. Non di rado è prevalso uno spiccato interesse per l’utilità dell’opera pubblica (piazze, marciapiedi, strade e ponti, sedi istituzionali, scuole ecc.), confinando l’estetica, il piacere del bello, l’opera d’arte che resta nel tempo, a un ruolo subalterno, effimero o ingombrante.

Nell’indifferenza generale sono caduti  in rovina, se non letteralmente abbattuti, edifici pregevoli che facevano parte di pagine importanti della nostra storia e siti paesaggisticamente pregevoli che oggi sarebbero risultati assai preziosi per incentivare il turismo, come testimoniano le città d’arte o borgate che hanno saputo conservare ciò che del passato meritava di essere conservato.

Per molti anni non si è riusciti a coniugare l’utilità della cosa pubblica con i valori di un arredo urbano di qualità. E’ una considerazione generale che non ignora  lodevoli eccezioni di enti locali della Brianza che hanno visto alla guida delle istituzioni uomini di vasta cultura e del sapere.

Questa linea di tendenza negativa è ormai alle spalle. Le istituzioni sono impegnate a migliorare la qualità degli interventi:  piazze, strade, giardini pubblici  più ampi e più curati, così come i centri storici e i vecchi nuclei abitativi.

Perché Vera Brianza ha promosso un Cenacolo sul tema “Arte e arredo urbano” con specifico riferimento alla rotonde spartitraffico?

Dopo che da alcuni decenni erano state favorevolmente sperimentate in altre Nazioni, nei punti di maggior traffico veicolare si vanno diffondendo le “francesine”, le rotonde, in luogo di incroci pericolosi o di impianti semaforici. Si sono così creati spazi importanti che se ben utilizzati possono migliorare l’arredo urbano, spazi che oggi sono abbelliti da aiuole fiorite e rendono gradevole l’ambiente.

Ci chiediamo con questo Cenacolo, ponendo il quesito all’attenzione delle istituzioni, dell’associazionismo, dei professionisti, dei cittadini se l’arte scultorea non possa trovare spazio proprio in queste rotonde ed essere ammirata da tutti nel tempo che verrà. 

Nulla di nuovo se si pensa che è dai tempi  del mondo conosciuto che le sculture di importanti dimensioni sono poste nei centri di maggiore visibilità e accesso delle genti, adornando piazze, vie centrali, palazzi.

Il 5 maggio del 1998 Vera Brianza chiese formalmente alla Provincia di Lecco di poter gestire la rotonda di Monticello Brianza. L’autorizzazione risale al 29 gennaio del 2001, e, anche in considerazione del dei nuovi svincoli recentemente realizzati, solo ora si può passare a un intervento.

D’ intesa con il Comune interessato, a cui sono passate dalla Provincia le competenze, è nostra intenzione proporre di posizionare sulla rotonda di Monticello una scultura che verrà realizzata da Tommaso Cascella, un’artista la cui fama  ha valicato i confini nazionali.

E’ questo il senso della preziosa collaborazione con mari artecontemporanea di Imbersago con la quale viene promosso questo Cenacolo che  costituisce  un’utile occasione di  confronto su un tema emergente come l’arredo urbano, ascoltando la relazione di uno dei più valenti urbanisti europei e gli interventi di insigni artisti.

Lo stesso Alberto Ghinzani, che interverrà al Cenacolo, è l’artista autore di una scultura, posizionata alla rotonda sita presso la Madonna del Bosco  e che  verrà inaugurata sabato 2 ottobre p.v..

E’ un segnale concreto e positivo dei tempi che cambiano. 
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